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Anche il grande scienziato 
Einstein afferma l'innocenza 
dei Rosenberg. 

Rivendicate per essi 
la graziai, 

A N N O X X X ( N u o v a S e r i e ) . N . 1 4 MERCOLEDÌ* 1 4 G E N N A I O 1 9 5 3 U n a c o p i a U 2 5 - A r r e t r a t a L . 3 0 

1 DIRITTI DEL PARLAMENTO DIFESI DALL'OPPOSIZIONE IN UNA INFUOCATA SEDUTA 
• 7 * 

Fiera battaglia contro una nuova prepotenza 
diretta u sottrarre la legge al giudizio della Camera 

Le norme della procedura stravolte con la complicità di Gronchi - Tempesta per due ore nell'aula - Nobile risposta di Messinetti 
a un provvedimento contro di lui - Le indegne pressioni di De Gasperi per asservire ai suoi scopi la Presidenza della assemblea 

Nella prima parte delia se­
duta pomeridiana della Ca­
mera tre soli oratori di Op­
posizione hanno ieri potuto 
prendere la parola nella di­
scissione generale sul primo 
gruppo di emendamenti al 
Liiterio degli apparentamenti, 
Quelli cioè che miravano a 
stabilire gli scopi dell'appa-
ìentamento atesso. Hanno 
parlato i compagni MARCHE­
SI, Teresa NOCE e AMADEI. 
Subito dopo Scalfaro, a no­
me del grvippo d.c. ha chiesto 
la chiusura della discussione 
e compiendo una prima so­
praffazione !a maggioranza 
l'ha sanzionata. Il resto della 
seduta, con una interi uzionu 
di un'ora è stato occupato dai 
discorsi dei relatori LUZ-
ZATTO (PSI). ALMIRANTE 
(MSI), BETTINELLI (PSDI) 
e del ministro Sceiba. 

Alle 22 GRONCHI annun­
cia che si deve passare alla 
votazione di questo primo 
gruppo di emendamenti agli 
i c o p i dell'apparentamento. 
Cominciamo — egli dice — 

col votare l'emendamento del-
l'on. VIOLA il quale afferma 
« Le liste dei candidati pos­
sono collegarsi agli effetti di 
una eventuale comune for­
mazione di governo •>. 

Si è già sparsa la voce che 
i democristiani intendano ap­
profittare di quest'emenda­
mento per impedire, illecita­
mente. la votazione di nume­
rosi altri emendamenti. Per­
ciò VIOLA si alza e dichiara 
di ritirarlo. Ma il d.c. LON­
GONI. d'improvviso, lo fa 
proprio e chiede che si voti 
per divisione: si votino cioè 
separatamente le parole « agli 
effetti » e poi tutto il resto. 
A che serve questa strana ed 
illogica richiesta? Lo spiega 
immediatamente GRONCHI. 

Il Presidente afferma infat­
ti che se le due parole « agli 
effetti •> verranno respinte 
cadranno tutti gli emenda­
menti che p, « cisano quali ef­
fetti dovrebbe avere l'appa­
rentamento. La manovra è 
chiara. 

Si alzano subito i compagni 
LACONI (PCI) e FERRANDI 
(PSI) per dimostrare l'assur­
dità logica e giuridica di una 
simile votazione. In primo 
luogo le parole « agli effetti •», 
da sé sole, non significano 
nulla. Poiché inoltre nelle 
votazioni sugli ordini del 
giorno, il vice-Presidente Leo­
ne sostenne che ogni votazio­
ne avrebbe dovuto avere un 
chiaro significato logico, non 
si capisce perchè non ci si 
voglia attenere a questo ele­
mentare criterio. Ma vi è un 
altro argomento: queste paro­
le corrispondono esattamente 
al testo della legge Scclba. 

Poiché l'emendamento è per 
sua natura una correzione 
alla legge, è assurdo far vo­
tare una proposta che colli­
ma perfettamente col testo 
della legge, prima delle pro­
poste di correzione. Queste 
contestazioni cominciano ad 
accendere l'atmosfera. Al 
banco della Presidenza si no-

Primi effetti alla Camera 
dell»'pressioni di De (fosperi 
L'incredibile sopruso com­

piuto ieri nell'aula di Mon­
tecitorio dalla maggioranza 
clericale con la complicità del 
Presidente Gronchi 'non può 
essere pienamente valutato se 
non si tiene conto di tutta la 
campagna lungamente orche­
strata in questi ultimi giorni 
dal governo, sulla stampa e 
MI altra sede, per indurre lo 
stesso Gronchi a violare le 
leggi del Parlamento. Ciò oc-
torre innanzitutto ricordare e 
avere ben chiaro. Proprio due 
giorni fa il giornale di un 
partito al governo, e preci­
samente l'organo del partito 
repubblicano, ha pubblicato 
mi inqualificabile scritto che 
prendeva di petto il Presi­
dente della Camera accusan­

ti rompagli*- Messinetti 
dolo di non essersi sufficien­
temente prestato al gioco 
sporco della maggioranza. 
Ancora ieri una agenzìa so-
( taldcmocratica prendeva at­
to 'dolorosamente della in­
decisione sinora dimostrata 
dal Presidente Gronchi nel­
lo affrontare Vostruzionismo 
delle estreme •>, e prosegui­
va invitando sostanzialmente 
Gronchi a rendersi complice 
della maggioranza o a dimet­
tersi. «• Se di ciò il Presidente 
Gronchi è persuaso — scrivs-
ra questa agenzia, sostenendo 
la necessita di far scempio 
rìel Regolamento parlamenta­
re a vantaggio dei clericali — 
agisca allora di co*iscguen;a; 
se non e persuaso, lo dica 
chiaramente; ma si esca una 
buona volta da questo equi­
voco ». 

Ed infine vi e stata ieri nel 
pomeriggio la pressione diret­
ta e più grave. De Gasperi, 
nel corso di ima giornata tra­
scorsa in frenetici colloqui di 
ogni genere, si é incontrato 
con Gronchi trattenendosi a 
lungo nello studio del Presi­
dente della Camera. Con la 
iclocità del lampo si è diffu­
sa. negli ambienti politici, la 
rocc che De Gasperi si era 
recalo da Gronchi col preciso 
intento di sollecitare da Ini, 
in termini perentori, un dra-
itico intervento contro i di­
filli delle minoranze e le 
Torme regolamentari. La fon­
datezza di questo notizia, e il 
risultato di tutta Questa cam­

pagna intimidatoria condotta 
senza alcun pudore né caute­
la, si é potuto in fine consta­
tarli dopo poche ore -— e cla-
inorbsairiehte — lìell'uula Ri 
Montecitorio. 

La sopraffazione alla quale 
Gronchi si è prestato è delle 
più scoperte, una soprajfa-
zionc brutale e dichiarata. Si 
trattava di votare un emen­
damento dell'on. Viola al pri­
mo comma della legge truffal­
dina. Ebbcnp la mngaioranzn, 
con fa complicità di Gronchi. 
ha preteso di isolare due pa­
role di questo emendamento, 
ne ha rovesciato il senso e gli 
scopi, e in pratica ha votalo 
non l'emendamento Viola ben­
sì la soppressione di tutto il 
primo comma della legge! Il 
gioco delle tre carte, in con­
fronto, e un passatempo da 
gentiluomini. Si e contrad­
detta la logica, la volontà di 
un deputato, la tecnica delle 
votazioni: si è barato. Agli ef­
fetti pratici, si badi, la sopraf­
fazione non ha fatto guada­
gnare gran che di tempo alla 
maggioranza: ina essa rivela 
un metodo, indica quale stra­
da i capi clericali vogliono 
percorrere contro il Parla­
mento e le sue leggi. 

La risposta dell'Opposizione 
non poteva essere più rapida, 
più decisa. Drammatica è sta­
ta la denuncia dell'atteggia­
mento fazioso di Gronchi. La 
votazione si è dovuto ripeter­
la, per irregolarità. Per tre ore 
la maggioranza è stata sotto­
posta a un'accusa bruciante. Si 
sono rinnovati nell'aula episo­
di che hanno reso indimenti­
cabili e gloriose altre battaglie 
sostenute dai pionieri del so­
cialismo contro altri nemici 
del Parlamento cui oggi De 
Gasperi si ispira, i Mussolini e 
i Pelloux. L'Opposizione ha 
reagito con la generosità e la 
decisione che derivano dalla 
consapevolezza dì difendere 
non questo o quello aspetto 
del regolamento parlamentare, 
non questo o quell'interesse 
particolare, ma le strutture 
stesse del regime democratico. 

Ci si trova infatti — ecco il 
significato politico delle dram­
matiche vicende di ieri — di­
nanzi ai primi e concreti atti 
del governo per sottrarre la 
legge elettorale all'esame e 
alla approvazione del Parla­
mento nazionale, e delegare 
al governo i pieni poteri in 
materia. Col voto di ieri, la 
maggioranza ha soppresso una 
parte della sua legge. Essa ha 
cominciato a rimangiarsi la 
legge punto per punto, col, 
proposito di lasciarne in piedi 
poche righe delle centinaia: 
che adesso la compongono. 
Ciò significa che la maggio­
ranza è decisa a portare avan­
ti la proposta di delega, per 
dare al governo piena libertà 
di formulare come cuolc 'a 
legge truffaldina, per lasciar­
lo 

non si mostra disposto ad up 
provare, che l'opinione pub­
blica respinge unanime, che 
perfino trova diviso e coti/uso 
lo schieramento governativo? 
Questi gli interrogativi che si 
pongono. E che In manovra 
clericale chiami in causa at­
tissime responsabilità e mi­
nacci al cuore le istituzioni lo 
confermano ormai perfino i 
particolari della cronaca quo­
tidiana. Ieri De Gasperi si è 
incontrato con il Presidente 
Einaudi e con il Presidente 
del Senato Paratore, e grande 
importanza si è attribuita a 
questi colloqui, sebbene nulla 
dì ufficiale si sia appreso su 
di essi. Uscendo dal colloquio 
con Paratore, il cancelliere ha 
dichiarato dì « aver fiducia 
nella tradizionale saggezza del 
Senato »; dichiarazione oscu­
ra, che da alcuni è stata in­
terpretata come una rinuncia 
a tentare lo scioglimento del 
Senato e da altri, invece, co­
me una implicita pressione su 
questo ramo del Parlamento, 
la cui opposizione alla legge 
elettorale si preannuncia non 
meno ferma di quella che con­
tinua e si rafforza alla Came­
ra. Quale che sia l'interpreta­
zione che si vuol dare di que­
sti colloqui, sembra evidente 
che con la sua frenetica atti­
vità De Gasperi cerca l'avallo. 
il sostegno alle sue illegalità. 

tano concitate consuUazionliCat'azruii lo respinge ener-
tra Gronchi e Leone; poi gicamente. 
Leone si reca a parlare con 
Sceiba e Gronchi ha colloqui 
con Scalfaro e altri d.c.. Alla 
fine di questa discussane, 
GRONCHI dichiara di non 
voler tenere in considerazio­
ne le obiezioni delle sinistre 
e si accinge a indire la vo­
tazione. Dai banchi di sini­
stra partono le prime prote­
ste. GRONCHI scampanella, 
mentre PAJETTA chiede con 
fermezza che il Presidente 

dia una risposta convincente 
all'Opposizione 

GRONCHI (Stizzito): Que­
sta è un'offesa!» Indico la vo­
tazione. > 

I pr imi taf ferugl i 

PAJETTA: Io le ho chiesto 
una spiegazione e lei non può 
trascurare di rispondermi. 

GRONCHI (mentre i clamo­
ri si accrescono): Indico la 
votazione. 

Da sinistra decine di mani 
si levano: Chiedo la parola 
per dichiarazione di voto. Pro­
testiamo contro questa vota­
zione illegale! — si grida. 

GRONCHI: Ho già qui una 
richiesta di scrutinio segreto. 
Si proceda alla votazione. 

Le parole di GRONCHI su­
scitano un boato di proteste. 
E' illegale! E' un sopruso! Lei 
segue gli ordini della «Voce 
Repubblicana.'» Rispetti il Re­
golamento! E' una violenza.' 
Queste sono le grida con le 
quali l'Opposizione bolla la 
sopraffazione che si sta per 
compiere. La confusione in 
quia ha raggiunto il culmine. 
Si odono i rumori delle ta­
volette sbattute sui banchi 
dai deputati indignati, le. 
proteste, le apostrofi. In que 
sto pandemonio. I deputati 
d.c. accorrono in massa allo 
imbocco dello stretto corri 
dolo a metà del quale sono 
poste le urne. Ma l'ingresso 
del corridoio sta proprio sot­
to il settore di sinistra. E i 
deputati di Opposizione fan 
no massa coi loro corpi per 
impedire che si proceda alla 
votazione. Nascono i primi 
tafferugli. Si vede distinta­
mente il d.c. Russa scagliarsi 
a testa bassa nella folla per 
aprirsi un varco. Il compagno 

Rinviato il convellilo 
• t» 

dei l'ornimi d'Italia 
Il Convegno dei Comuni 

d'Italia, convocato dall'As­
sociazione nazionale dei 
Cornimi (ANO) per il gior­
no 18 gennaio è stato rin­
viato ai giorni I, 2 e 3 
marzo. 

GRONCHI urla ai questori 
di far sgombrare l'accesso 
alle urne. 

Il questore Riccio (d.c.) si 
avventa contro Cavazzini ma 
viene sommerso nella ressa 
mentre i clamori sono sempre 
altissimi. Da c i n q u e minuti 
ha avuto inizio lu Dotazione 
(sono le 22,45) ma appena due 
o tre deputati d.c. sono riu­
sciti a superare lo sbarra­
mento. D'un tratto GRONCHI 
sbatte il campanello sul ta­
volo e urla: Interrompo la 
votazione! (Un urlo si leva dal 
settori di maggioranza). 
GRONCHI allora fa macchina 
indietro e dispone che la vo­
tazione continui. Ma per al 
cuni minuti il flusso dei de 
pittati davanti alle urne ri­
mane interrotto. Un liberale, 
Palazzolo, si lancia nella mi­
schia colpendo il compagno 
MARABINI. 

visto! Di Cavazzini e Palaz­
zolo parleremo dopo. (Poi in­
vece non ne parlerà). Si con­
tinui la votazione! 

DA SINISTRA (in coro): Ma 
non si capisce neanche che 
cosa si voti! Q u e s t a è ca­
morra. 

L 'audac ia di P a c c i a r d i 
La maggior parte dei d.c. 

sono esitanti. Ma Pacciardi, 
con l'aria di chi si rechi allo 
assalto di una trincea, si av­
vicina all'imbocco del corri­
doio. Il gesto suscita un ap­
plauso sarcastico dell'Opposi­
zione. D o p o Pacciardi, e a 
stretto contatto con lui, vota 
Sceiba, tra nuovi applausi iro­
nici. L'audacia temeraria di 
Pacciardi rincuora i d.c. Ru­
mor, Ferrario, e altri clerica­
li, come energumeni, salgono 
in piedi sul banco del gover­
no e pestando le carte e i 
vassoi scavalcano lo sbarra 
mento, mentre da sinistra 

GRONCHI: Ho visto! Ho partono nuove proteste. 

GRONCHI (rivolto alle si­
nistre): Vergogna! 

DA SINISTRA: Questa vo­
tazione è una vergogna! Lei 
si assume la responsabilità di 
calpestare il Regolamento! 

A questo punto si ha l'epi­
sodio culminante della dram­
matica seduta. Il compagno 
Messinetti si avvia alle urne 
ma, quando giunge davanti ai 
commessi, afferra i due ce­
stelli dove son deposte le pal­
line e li rovescia per terra 
con un atto sdegnato. Sono le 
23,10 un applauso e grida di 
« Bravo! Bravo! » salutano il 
gesto di Messinetti. 

GRONCHI: L'on. Messinet­
ti ha rovesciato i cestelli che 
contengono le palline! 

DA SINISTRA: Ha fatto 
bene! (Applausi,). 

DAL CENTRO (tra grida e 
rumori altissimi). E ora con 
che cosa votiamo? 

Da dietro la scala del set­
tore di sinistra si ode una 
voce: Eccovi le vostre palli­

ne! E subito una pioggia di 
palline bianche e nere gran­
dina sulle teste dei deputati 
clericali. GRONCHI sospende 
la votazione per cinque «li­
miti e ordina ai commessi di 
predisporre le palline di ri­
serva. Poi i d.c, uno a uno, 
tra grida dì scherno dell'Op­
posizione, riprendono a vota­
re. Ma dì nuovo scoppia un in­
cidente. Il compagno PAJET­
TA scopre il d.c. PAGANEL­
LI il q u a l e si avvia a 
prendere le due palline rego­
lamentari avendone già le 
mani piene. « Ti ho preso con 
lo mani nel sacco » esclama 
Pajetta. Ma GRONCHI finge 
di non sentire. Nel frattempo 
due tra t piti facinorosi cle­
ricali, gli onorevoli Tomba e 
Stella (quello che ruppe la te­
sta all'on. Viola) si sono po­
sti fra i deputati di sinistra 
cercando di provocarli. L'Op­
posizione protesta ancora e 

• (Continua in 6. pag. 7. col.) 

Impugnato il voto 
della Commissione fattori 

9 

La Commissione Interni del­
la Camera si è ieri pronunciata, 
a maggioranza, a favore della 
proponibilità e della costituzio­
nalità della proposta di delega 
al governo avanzata con l'emen­
damento Rossi-Bettiol. I com­
missari dell'Opposizione, tra cui 
il compagno Pajetta, in replica 
alla pretesa dell'on, Marazza di 
dichiararsi sulla proponibilità 
dell'emendamento, hanno ricor­
dato che tale compito spetta 
esclusivamente alla Presidenza 
della Camera. 

Di fronte alle isteriche insi­
stenze di Marazza, i commissari 
dell'Opposizione hanno abban­
donato immediatamente l'aula, 
rifiutando di condividere la re­
sponsabilità di un simile pro­
cedimento, e hanno successiva­
mente indirizzato una lettera 
all'on. Gronchi per impugnare 
il voto della Commissione 

SEVERO ÌiOIWiTO ALL'OTTUSA MiUTRAUSMCENZA DEL GOVERNO 

Piena riuscita dello sciopero lerrouiaiio 
l treni lermi per 24 ore in tutta Italia 

Lo media delle astensioni è stato del 95 per cento - Completo fallimento del spiano di emergenza,, di Malvestiti 
I dirigenti tiberini completamente isolati * // movimentò det treni è Hprcs* intatta la rete a> incirtimMt* 

Lo sciopero ferroviario di 
24 ore, che ha avuto una riu­
scita imponen*e, è terminato 
a mezzanotte. La rete ferro­
viaria, completamente, para­
lizzata per l'intera giornata 
di ieri, ha ripreso dalle ore 0 
di questa notte la sua vita 
normale. 

I sindacati promotori dello 
sciopero, riuniti nella giornata 
di ieri, hanno emesso il se­
guente comunicato: 

« I rappresentanti del SFI 
(CGIL), del SNF (UIL), del-
l'UNF e deHUSFI, hanno esa­
minato i risultati dello scio­
pero sulla base delle nume­
rose segnalazioni pervenute 
dalle varie località l'Italia. Da 
tali notizie risulta con estre­
ma chiarezza e precisione la 
magnifica riuscita della ma­
nifestazione. cui i ferrovieri 
sono stati costretti dalla osti­
nata intransigenza delle au­
torità competenti, che sono 
arrivate a negare perfino gli 
accordi già raggiunti. 

In tutte le località la per­
centuale degli scioperanti è 

altissima, numerosi gli im­
pianti che raggiungono il 100 
per cento di astensioni dal 
lavoro, mentre la media oscil­
la dal 93 al 95 •/#. Le percen­
tuali più b a s s e , comunque, 
non sono mai inferiori in nes 
suna località al 758/o. 

Larga unità 
Tali cifre dimostrano la lar 

ga unità realizzata alla base 
da tutti i ferrovieri, compresi 
quelli aderenti al Sindacato 
della CISL», i cui dirigenti 
centrali hanno tradito all'ul­
timo momento, s o t t o una 
chiara pressione politica, la 
giusta lotta di tutto il perso' 
naie della F.S. In molte cit­
tà, i d i r i g e n t i locali del 
SAUFI (CISL) hanno parte­
cipato ai comizi indetti dagli 
scioperanti, sconfessando la 
posizione dei loro responsa­
bili centrali. 

I rappresentanti dei Sinda 
cati sopradetti, nel prendere 
atto con profonda soddisfa­
zione di tale unità di intenti 
e d'azione, inviano a tutti 

AGENTI DELLO SPIONAGGIO ANGLOAMERICANO SMASCHERATI 

Scoperta in Unione Sovietica 
una banda di medici assassini 

fìssi hanno confessato di aver ucciso, mediante cure intenzionalmente errate, i 
compagni Zhdanov e Scerbakov — Collegamenti con organizzazioni sionistiche 

I |ii'inii commenti 
della stampa sovietica 

MOSCA. 13. — L'agenzia 
ufficiale sovietica TASS ha 
diramato oggi un comunicato, 
riportato da tutta la stampa 
sovietica, sulla scoperta di 
un gruppo di medici terro­
risti avvenuta nell'URSS. 

« Qualche tempo fa — dice 
il comunicato — gli organi 
statali di sicurezza hanno 
scoperto un gruppo di medi­
ci che si proponevano di at­
tentare alla vita dei dirigen­
ti sovietici mediante cure 
nocive. I membri di questo 
gruppo terrorista erano: P. S. 
Vovsi. clinico; il professor 
V. N. Vìnogradov, clinico; il 
professor M. B. Kogan. cli­
nico; il professor B. S. Kogan, 
clinico; il professoT P. I. Ye-
gorov. clinico; il professor 
F. I. Feldman, otorinolarin­
goiatra; il professor Y. G. 

_ arbitro di decidere sulle intinger, clinico; il professor 
modalità di elezione della]A. M.Grins te in . neuropato-
prossima Camera. Si delinea 
in concreto, dunque, la mi­
naccia del colpo di Stato, qua­
le la denunciava ieri con 
estrema chiarezza la Direzio­
ne del PCI, chiamando tutti i 
cittadini di fede democratica 
alla protesta e alla difesa del 
regime costituzionale. 

Fino a che punto hanno per­
so la testa i capi clericali? 
Fino a quali estremi li trasci­
nerà a disperata volontà di 
potere, la volontà di imporre 
una legge che il Parlamento 

logo; G. I. Maiorov, clinico. 
I documenti. le inchieste, il 

giudizio dei periti medici e 
le confessioni degli arrestati 
provano che i criminali, ne­
mici nascosti del popolo, as­
soggettavano i loro pazienti a 
cure nocive e ne minavano 
la salute. Nel corso dell'in­
chiesta è stato accertato che 
i membri del gruppo terrori­
stico, utilizzando la loro posi­
zione di medici e abusando 
della fiducia dei pazienti, 
deliberatamente e vilmente 

minavano la loro salute, igno 
ravano intenzionalmente i ri­
sultati di visite imparziali, 
effettuavano diagnosi sba­
gliate, non corrispondenti alla 
reale natura delle malattie, 
e quindi uccidevano i pazien­
ti con cure errate. 

I criminali hanno confes­
sato che. approfittando della 
malattia del compagno A. A. 
Zhdanov, essi ne diedero una 
diagnosi sbagliata e, nascon­
dendo l'affezione al miocar­
dio di cui egli soffriva, gli 
prescrissero un regime asso­
lutamente contrario a quella 
grave malattia, e che abbre­
viarono pure la vita del com 
pagno A. S. Scerbakov, pre­
scrivendogli un regime nocivo 
che ne provocò la morte. I 
primi attentati dei criminali 
furono diretti contro quadri 
militari dirigenti, per elimi­
narli e indebolire così la di 
fesa del Paese. Essi cercaro­
no di far ammalare il Ma­
resciallo A, M. Vassflievski, 
il Maresciallo I* A. Govorov, 
il Maresciallo I. S. Koniev. il 
generale dell'esercito S. M. 
Sctemienko. l'ammiraglio G. I. 
Levcenko ed altri, ma l'ar­
resto ha sventato i loro vili 
piani e i criminali non sono 
riusciti a raggiungere i loro 
scopi. 

E' stato, accertato che tut­
ti questi medici — questi as­
sassini, mostri . del. 

umano, i quali hanno calpe­
stato la sacra bandiera della 
scienza — erano al soldo dei 
servizi segreti stranieri. 

La maggior parte di loro 
(P. S. Vovsi, B. S. Kogan, 
F. I. Feldman, A. AL Grin-
stein, Y. G. Etinger ed altri) 
erano in rapporto con la 
« Joint », l'organizzazione na­
zionalista borghese intema­
zionale ebraica, costituita dal 
servizio di spionaggio ameri­
cano per il preteso scopo di 
prestare aiuto materiale agli 
ebrei negli altri paesi. In 
fealtà questa organizzazione, 
sotto la guida del servizio di 
spionaggio americano, svol­
geva su vasta scala attività 
spionistiche, terroristiche ed 
altre attività sovversive in 
vari paesi, compresa l'Unio­
ne Sovietica. Vovsi ha di­
chiarato, durante l'interroga­
torio. di aver ricevuto la di­
rettiva di « sterminare i 
quadri dirigenti dell'URSS» 
dagli Stati Uniti, ossia dalla 
« Joint », attraverso il medico 
moscovita Scimelovic ed il 
noto nazionalista borghese 
ebreo Mihoels. 

Altri membri del gruppo 
terroristico (V. N. Vìnogra­
dov. M. B. Kogan, P. I. Ye-
gorov) si sono rivelati agenti 
dell'Intelligence Service bri­
tannico da lunga data. 

L'inchiesta sarà completata 
nel prossimo futuro». 

MOSCA, 13. — Le informa­
zioni della Tass sulla scoperta 
del gruppo terroristico di me­
dici, legati alle organizzazioni 
di spionaggio americane ed 
inglesi, sono ampiamente 
commentate da tutta la stam­
pa sovietica. La Pravda, le 
Isvestia, Krasnaia Svesda, 
Krasny Flot, la Komsomol 
skaia Pravda, la Moskovskaia 
Pravda, il Trud dedicano al­
la scoperta ampi editoriali. 
giornali ricordano come, nel 
passato, assassini sotto la ve 
ste di medici abbiano ucciso 
il grande scrittore sovietico 
Massimo Gorki e due emi­
nenti dirigenti dello Stato so­
vietico, Kuibiscep e Meni 
inski. 

In un editoriale intitolato 
«Vili spie ed assassini sotto 
la maschera di -professori e 
di medici », la Pravda denun­
cia vigorosamente le respon­
sabilità degli imperialisti an­
gloamericani nella organiz­
zazione ' del gruppo terrori-

(Ccatuna la S. f*t% Y. •**.> 

ferrovieri il loro saluto fra­
terno e il plauso più vivo. Es­
si invitano il governo e la 
amministrazione ferroviaria a 
modificare il loro attuale at­
teggiamento negativo nei con­
fronti delle rivendicazioni 
d e l l a categoria per evitare 
che, a breve scadenza, non si 
sia costretti ad un'altra azio­
ne di lotta ed in forma più 
accentuata >. 

Da parte «,ua, la .segreteria 

al cui gioco la stessa CISL si 
è invece prestata ». Inoltre 
la UIL, non accetta l'« inter­
pretazione sulle funzioni del 
sindacalismo democratico che 
finirebbero per ridursi alla 
rinuncia all'azione sindacale 
per la tutela degli interessi 
dei lavoratori, sol perchè ad 
essa partecipa anche l'orga­
nizzazione comunista ». 

Assai difficile è dare un 
quadro particolareggiato dei-

se e Smistamento, mentre tre 
soli crumiri hanno lavorato 
alla Tiburtino, uno a Traste­
vere. uno alla Prenestino, uno 
al deposito S. Lorenzo. * 

Le percentuali si aggirano -
sul 95% a Milano, Torino, ' 
Bolzano, G e n o v a Venezia, . 
Treviso, Trento, Trieste, Bo­
logna, Reggio Emilia, . Cre­
mona, Padova, Ferrara, Spe­
zia, Firenze, Pisa, Ancona, 
Siena, Livorno, Arezzo, Ter-

Un aspetta dell» stazione Termini disertata ieri dal ferrovieri in sciopero viaggiatori 
della CGIL, in un comunica 
to ha inviato « il proprio 
saluto e il plauso più vivo a 
tutti i ferrovieri italiani che 
hanno dato una nuova pro­
va della loro compattezza 
nella difesa dei loro diritti. 
La CGIL esprime il suo com­
piacimento per l'unità di 
azione rinnovata ancora una 
volta da tutte le organizza­
zioni sindacali ferroviarie ad 
eccezione della CISL. i cui 
aderenti però hanno parteci­
pato in gran maggioranza 
allo sciopero, condannando 
così l'atteggiamento deplore­
vole dei loro dirigenti che 
all'ultimo momento hanno 
disertato la lotta già predi­
sposta in comune. La grande 
compattezza dello sciopero 
— prosegue il comunicato 
confederale — comprova la 
chiara consapevolezza di tut 
to il personale ferroviario, 
della giustezza delle proprie 
rivendicazioni sindacali per 
cui il solo mezzo per conclu 
dere la vertenza, consiste 
nell'accoglimento da parte 
del governo delle legittime 
richieste avanzate da tutte le 
organizzazioni sindacali». 

Interessante anche il co­
municato emanato dalla UIL. 
L'OTganizzaeione socialdemo­
cratica «respinge ogni ma­
novra della CISL tendente 
ad addossare ali UIL la re-
sponsablità di un'azione do­
vuta esclusivamente all'in-
compreniione delle autorità, 

lo svolgimento dello sciopero 
in tutta Italia: dalla valanga 
di notizie giunte in redazione 
dai vari centri emerge co­
munque con chiarezza l'im­
pressionante compattezza del­
la manifestazione, senza dub­
bio superiore ai precedenti 
esempi. Stazioni pressoché de­
serte di viaggiatori, scarsissi­
mi i treni, quasi vuoti, che 
l'amministrazione è riuscita a 
far partire servendosi di mi­
litari del genio ferroviario più 
che dei pochissimi crumiri. 
Particolarmente notevole la 
partecipazione del personale 
direttivo, dai capistazione, ai 
capitecnici. ai capideposito. 

Tessere stracciate 
In numerose località «ji 

aderenti alla CISL hanno 
stracciato le tessere. Molti di 
loro sono rientrati nella 
CGIL. 

Si sono verificate anche 
alcune violenze poliziesche. 
A Milano e a Venezia la 
«Celere » è entrata nelle sta­
zioni, sgombrandole e bloc­
candole. A Verona sono stati 
fermati « ferrovieri sciope­
ranti. 

A Roma le percentuali di 
sciopero sono state: 100 •/# al­
la biglietteria, 100 •/• agli 
scambi e manovre. 100 •/# alla 
verifica, 98*/« tra il personale 
viaggiante, 99*/» fra gli ope­
rai. Completamente vuote e 
smobilitate per tutta la gior­
nata dì ieri le stazioni Ostìen-

ni, Aquila. Pescara, Cam­
pobasso, N a p o l i , Salerno, 
Caserta, Avellino, Foggia, Ba­
ri, Brindisi, Catanzaro, Cosen­
za, Reggio Calabrie, Palermo, 
Catania, Caltanisetta. Sira­
cusa, ecc. 

E p i s o d i caratteristici ci 
vengono segnalati da più par­
ti. Un treno e partito da Fi ­
renze guidato da un ingegne­
re e diretto a Bologna, ma 
si è fermato dopo 40 chilo­
metri senza riuscire ad andare 
più avanti. 

Le percentuali sullo scio­
pero fornite dal Ministero 
sono naturalmente assai più 
basse del reale: 67 per cento 
tra il personale viaggiante e 
25 per cento negli uffici: 
neri «i comprende (allora) 
perchè abbia viaggiato un 
numero cosi ridicolo di treni. 
Lo stesso Malvestiti parla dì 
soli 280 convogli in movi­
mento (su oltre 6000) e si 
rifa elencando le autolinee 
pubbliche e private che han­
no funzionato in luogo delle 
ferrovie. 

Si apprende infine che per­
fino le trovata di impiegare 
gli aerei in sostituzione dei 
treni è naufragata nel ridico­
lo. Infatti, dei cinque veicoli 
straordinari che d o v e v a n o 
partire ieri per Milano da 
Ciampino, due — uno militare 
e uno della LAI — non han­
no effettuato il volo per as ­
soluta m a n w n dì v'j»?eia-
tori. 
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